
In che modo Dio ci
soccorre
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Sabato pomeriggio, 15 luglioSabato pomeriggio, 15 luglio

"Oh, il peccatore non riesce a capire che Cristo ha rivestito

la sua divinità con l'umanità, per poter raggiungere

l'umanità? Non riesce a vedere che Gesù ha vissuto la vita

che tutta la razza umana può vivere, e che nessuna anima

entrerà nei portali della beatitudine se non obbedisce alle

leggi del regno di Dio? Cristo ha reso la legge di Dio

vincolante per ogni anima, affinché, attraverso

l'obbedienza ai precetti divini, l'uomo sia riportato alla

fedeltà a Dio. Ogni peccatore convertito a Dio deve vivere

in conformità a tutti i comandamenti di Dio. Gesù visse tra

gli uomini, consumandosi in una continua abnegazione e

in lavori d'amore. Il fatto che Cristo abbia vissuto tra gli

uomini nella natura umana è una testimonianza che Dio è

con noi. Dio abita in ogni dimora, ascolta ogni parola che

viene pronunciata, ascolta ogni preghiera che viene

offerta, assapora i dolori e le delusioni di ogni uomo, si

preoccupa del trattamento che viene riservato a padre,

madre, fratello, sorella, amico e vicino. Egli comprende le

nostre necessità e il Suo amato Figlio è il canale attraverso

il quale il Suo amore, la Sua misericordia e la Sua grazia

fluiranno per soddisfare le nostre necessità". ST 11 aprile

1895, par. 6

Testo della memoria:

"Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore

con il quale ci ha amato, 5da morti che eravamo per

le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia

siete salvati.” Efesini 2:4, 5

Domenica, 16 luglioDomenica, 16 luglio

Un tempo morti e ingannati
da Satana

"Vi ha vivificati, che eravate morti nei peccati e nelle

trasgressioni; in passato camminavate secondo il corso di

questo mondo, secondo il principe della potenza dell'aria,

lo spirito che opera ora nei figli della disobbedienza; tra i

quali anche noi tutti abbiamo conversato in passato nelle

concupiscenze della nostra carne, soddisfacendo i

desideri della carne e della mente; ed eravamo per natura

figli dell'ira, come gli altri". RH 31 marzo 1904, par. 7

"Si parla qui di morte spirituale. Quanti sono coloro che

non sono stati avvertiti e, di conseguenza, non sono stati

condannati. Stanno passando, in armonia con il mondo e

con i desideri del loro cuore indisciplinato e non

sottomesso. Vivono nel piacere e nella mondanità e, se

dovesse arrivare la malattia e la morte, si troverebbero

impreparati. Non sono interessati alla corsa per la vita

eterna. Non considerano essenziale il conflitto contro il

peccato, la guerra con i principati e le potenze. Hanno

bisogno di luce. Satana li tiene in suo potere e loro non

vedono il pericolo. Non sanno nulla della crocifissione che

taglia via dalla vita tutto ciò che separa l'anima da Cristo.

Sono soggetti al potere dello spirito che opera nei figli

della disobbedienza". RH 31 marzo 1904, par. 8

"'Ma Dio, che è ricco di misericordia, per il grande amore

con cui ci ha amati, anche quando eravamo morti nei

peccati, ci ha vivificati insieme a Cristo (per grazia siete

salvati), ci ha risuscitati e ci ha fatti sedere insieme nei

luoghi celesti in Cristo Gesù; affinché nei secoli a venire

mostri le eccessive ricchezze della sua grazia nella sua

benevolenza verso di noi per mezzo di Cristo Gesù'". RH

10 maggio 1906, par. 3

"Consideriamo la rappresentazione che Dio vuole che

facciamo davanti agli angeli e agli uomini. Con parole utili,

purezza di azioni, nobiltà di principi, il cristiano deve

rivelare Cristo. "Noi siamo sua opera, creati in Cristo Gesù

per le opere buone, che Dio ha già prestabilito affinché

camminassimo in esse". Coloro che obbediscono a queste

parole dimostreranno ciò che la fede nella verità che

Cristo è venuto ad impartire, farà per gli esseri umani". RH

10 maggio 1906, par. 4

Legga Efesini 2;1-10. Qual è l'idea principale che

Paolo ci sta dando qui su ciò che Gesù ha fatto per

noi?

Lunedì, 17 luglioLunedì, 17 luglio

Un tempo ingannati dai
nostri desideri

"È il Vangelo, e solo il Vangelo, che santificherà l'anima. È

questo che rende possibile a chi lo riceve la vita che si

misura con la vita di Dio. Questa è la testimonianza che

Dio ci ha dato, la vita eterna; e questa vita è nel Figlio. Chi

è partecipe della natura divina sfuggirà alle corruzioni che

ci sono nel mondo attraverso la lussuria. La sua fede in

Cristo come portatore di vita, gli dà la vita. Coloro che

sottomettono la loro volontà alla volontà di Dio

cresceranno nella grazia. Una fede che opera attraverso

l'amore e purifica l'anima darà loro una ricca esperienza. I

frutti dello Spirito si vedranno nella loro vita e l'efficienza

dello Spirito si vedrà nelle loro opere. RH 8 luglio 1909,

par. 8

"Quando coloro che hanno avuto la luce camminano nella

luce, umiliando il cuore davanti a Dio e conformandosi

quotidianamente alla Sua volontà, allora la chiesa sarà un

onore per la causa della verità. Su coloro che sostengono i

principi della Parola in tutta la loro sacra purezza e che

lavorano fedelmente per le anime pronte a perire, Dio

metterà il suo sigillo di approvazione". RH 8 luglio 1909,

par. 9

"L'apostolo desiderava che coloro ai quali stava scrivendo

ricordassero che dovevano rivelare nella loro vita il

glorioso cambiamento operato in loro dalla grazia

trasformante di Cristo. Dovevano essere luci nel mondo,

con i loro caratteri purificati e santificati, esercitando

un'influenza contraria a quella delle agenzie sataniche.

Dovevano sempre ricordare le parole: "Non da voi stessi".

Non potevano cambiare il proprio cuore. E quando, grazie

ai loro sforzi, le anime venivano condotte dalle file di

Satana a prendere posizione per Cristo, non dovevano

rivendicare alcun merito per la trasformazione operata".

RH 10 maggio 1906, par. 6

Che cosa intende Paolo affermando che i suoi uditori

erano un tempo "per natura figli dell'ira, come il resto

del genere umano" Ef. 2:3?

Martedì, 18 luglioMartedì, 18 luglio

Adesso risorti, ascesi ed
elevati con Cristo 

"Come Dio ha risuscitato Cristo dai morti, affinché

portasse alla luce la vita e l'immortalità attraverso il

Vangelo, salvando così il Suo popolo dai suoi peccati, così

Cristo ha risuscitato gli esseri umani caduti alla vita

spirituale, vivificandoli con la Sua vita, riempiendo i loro

cuori di speranza e di gioia". RH 31 marzo 1904, par. 12

"Cristo ha dato se stesso per la redenzione della razza,

affinché tutti coloro che credono in Lui abbiano la vita

eterna. Coloro che apprezzano questo grande sacrificio

ricevono dal Salvatore il più prezioso dei doni: un cuore

pulito. Ottengono un'esperienza più preziosa dell'oro,

dell'argento o delle pietre preziose. Siedono insieme nei

luoghi celesti in Cristo, godendo in comunione con Lui

della gioia e della pace che Lui solo può dare. Lo amano

con il cuore, la mente, l'anima e la forza, rendendosi conto

di essere la sua eredità acquistata con il sangue. La loro

vista spirituale non è offuscata dalla politica o dagli

obiettivi mondani. Sono una cosa sola con Cristo, come

Lui è una cosa sola con il Padre". RH 30 maggio 1907, par.

5

Cristo "ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni

iniquità e purificare per sé un popolo particolare, zelante

di opere buone" (Tito 2:14). Ha fatto un'offerta così

completa che, grazie alla Sua grazia, ognuno può

raggiungere lo standard di perfezione. Di coloro che

riceveranno la Sua grazia e seguiranno il Suo esempio

sarà scritto nel libro della vita: "Completi in Lui, senza

macchia e senza veli". RH 30 maggio 1907, par. 2

"'Benedetto sia il Dio e Padre del nostro Signore Gesù

Cristo'", ... "che ci ha benedetti con tutte le benedizioni

spirituali nei luoghi celesti in Cristo" (Efesini 1:3). Cosa ci

resta da chiedere, che non sia incluso in questa

misericordiosa e abbondante disposizione? Grazie ai

meriti di Cristo, siamo benedetti con tutte le benedizioni

spirituali nei luoghi celesti in Cristo. È nostro privilegio

avvicinarci a Dio, respirare l'atmosfera della Sua

presenza.... Niente di meno che rimanere alla presenza di

Cristo porterà pace, libertà, coraggio e potere". RH 15

ottobre 1908, par. 9

In che senso i credenti partecipano alla risurrezione,

all'ascensione e all'esaltazione di Cristo? Quando

avviene questa partecipazione? Ef. 2:6, 7

Mercoledì, 19 luglioMercoledì, 19 luglio

Adesso benedetti in eterno
per grazia

"La scienza della redenzione è la scienza di tutte le

scienze, la scienza che è lo studio degli angeli e di tutte le

intelligenze dei mondi non caduti, la scienza che attira

l'attenzione del nostro Signore e Salvatore, la scienza che

entra nel proposito covato nella mente dell'Infinito,

"tenuto in silenzio nei tempi eterni", la scienza che sarà lo

studio dei redenti di Dio nel corso delle ere infinite.

Questo è lo studio più elevato in cui è possibile per l'uomo

impegnarsi. Come nessun altro studio è in grado di fare,

renderà più veloce la mente ed eleverà l'anima.... ML

360.2

"Il tema della redenzione è un tema che gli angeli

desiderano approfondire; sarà la scienza e il canto dei

redenti durante le incessanti epoche dell'eternità. Non è

forse degno di un'attenta riflessione e di uno studio ora?

... ML 360.3

"Il tema è inesauribile. Lo studio dell'incarnazione di

Cristo, del Suo sacrificio espiatorio e dell'opera mediatrice

impegnerà la mente dello studente diligente finché durerà

il tempo; e guardando al cielo con i suoi anni senza

numero, esclamerà: 'Grande è il mistero della pietà'". ML

360.4

"Nell'eternità impareremo ciò che, se avessimo ricevuto

l'illuminazione che era possibile ottenere qui, avrebbe

aperto la nostra comprensione. I temi della redenzione

impegneranno i cuori, le menti e le lingue dei redenti nei

secoli eterni. Comprenderanno le verità che Cristo

desiderava aprire ai Suoi discepoli, ma che essi non

avevano la fede per afferrare. Sempre e per sempre

appariranno nuove visioni della perfezione e della gloria di

Cristo. Attraverso infinite epoche, il fedele Padrone di casa

farà emergere dai Suoi tesori cose nuove e antiche". ST 18

aprile 1906, par. 7

Poiché Dio è infinito e in Lui ci sono tutti i tesori della

saggezza, potremo per l'eternità essere sempre in ricerca,

sempre in apprendimento, senza mai esaurire le ricchezze

della Sua saggezza, della Sua bontà o della Sua potenza.

ST 25 aprile 1906, par. 7

Confrontare il piano di Dio per la salvezza in Efesini

1:3, 4 con i risultati eterni di quel piano descritti in

Efesini 2;7 Quali sono gli elementi e gli obiettivi

essenziali del "piano di salvezza" di Dio?

Giovedì, 20 luglioGiovedì, 20 luglio

Adesso salvati da Dio

"L'apostolo desiderava che coloro ai quali stava scrivendo

ricordassero che dovevano rivelare nella loro vita il

glorioso cambiamento operato in loro dalla grazia

trasformante di Cristo. Dovevano essere luci nel mondo,

con i loro caratteri purificati e santificati, esercitando

un'influenza contraria a quella delle agenzie sataniche.

Dovevano sempre ricordare le parole: "Non da voi stessi".

Non potevano cambiare il proprio cuore. E quando, grazie

ai loro sforzi, le anime venivano condotte dalle file di

Satana a prendere posizione per Cristo, non dovevano

rivendicare alcun merito per la trasformazione operata.

RH 10 maggio 1906, par. 6

"Gli operai di Dio oggi devono ricordare questo. Il grande

cambiamento che si vede nella vita di un peccatore dopo

la conversione non è provocato da alcuna bontà umana.

"Chi si gloria, si glori nel Signore". Coloro che sono portati

al pentimento dichiarino che è solo grazie alla bontà di

Dio che sono stati portati a Cristo. RH 10 maggio 1906,

par. 7

"Colui che è ricco di misericordia ci ha impartito la sua

grazia. Allora che la lode e il ringraziamento salgano a Lui,

perché è diventato il nostro Salvatore. Che il suo amore,

riempiendo i nostri cuori e le nostre menti, fluisca dalla

nostra vita in ricche correnti di grazia. Quando eravamo

morti nei peccati e nelle colpe, Lui ci ha vivificati nella vita

spirituale. Ha portato la grazia e il perdono, riempiendo

l'anima di nuova vita. Così il peccatore passa dalla morte

alla vita. Ora assume i suoi nuovi compiti nel servizio di

Cristo. La sua vita diventa vera e forte, piena di buone

opere. "Poiché io vivo", ha detto Cristo, "anche voi

vivrete". RH 10 maggio 1906, par. 8

"Chiedo a ogni membro della Chiesa di considerare le

parole: "Dovete nascere di nuovo". Sta vivendo la nuova

vita in Cristo? Sta facendo la Sua opera? Lo sta onorando

mostrando la grande benedizione che si trova stando

sotto la Sua bandiera? È così grato a Cristo per il Suo

amore redentore, così fedele e sincero al Suo servizio, che

il Suo cuore non può essere altezzoso, egoista,

egocentrico? L'attenzione alla preghiera fa parte della sua

vita quotidiana?". RH 10 maggio 1906, par. 9

Rilegga Efesini 2:1-10, concentrandosi sulla

conclusione di Paolo nei versetti 8-10. Quali punti

evidenzia nella conclusione di Paolo? Quali punti

evidenzia nel concludere il brano?

Venerdì, 21 luglioVenerdì, 21 luglio

Approfondimento

"L'uomo veramente convertito non ha tempo per pensare

o parlare dei difetti degli altri. Le sue labbra sono

santificate e, come testimone fedele di Dio, testimonia che

la grazia di Cristo ha trasformato il suo cuore. Si rende

conto che non può permettersi di parlare di

scoraggiamento e di incredulità; non può permettersi di

essere duro e di trovare difetti. Non ha ricevuto l'ordine

da Dio di punire gli erranti, riempiendoli di insulti. RH 10

maggio 1906, par. 10

"Fratelli e sorelle, abbiate paura di trovare difetti, di

parlare contro i vostri simili, per non perdere il senso che

siete dedicati al servizio di Dio e che, come servitore

fedele, dovete tenere conto dei suoi interessi. Deve vivere

una vita che convinca gli altri che lei è un figlio di Dio,

sotto l'addestramento del Capitano della sua salvezza,

affinché sia preparato per il servizio attivo. Si è arruolato

per combattere contro le forze di Satana e non ha tempo

per combattere contro i suoi compagni. RH 10 maggio

1906, par. 11

"Dio invita la sua Chiesa a svegliarsi al proprio dovere, a

mostrarsi fedele al Capitano della loro salvezza. Devono

seguire il suo esempio e imparare cosa significa essere

fedeli a Colui che li ama e che ha dato loro un posto nel

suo esercito". RH 10 maggio 1906, par. 12
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